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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 24 febbraio 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia « Dal produttore al consumatore » per un

sistema alimentare equo, sano e rispettoso

dell’ambiente.

COM(2020)381 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 luglio 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che nella seduta del 23 luglio scorso
la relatrice, on. Cenni, ha svolto la rela-
zione introduttiva. Ha quindi avuto luogo
un ciclo di audizioni informali, svolte in
videoconferenza, che hanno visto la parte-
cipazione delle organizzazioni agricole, della
coalizione « Cambiamo agricoltura », della
fondazione Barilla Center for Food & Nu-
trition, del Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(CREA), di Federalimentare, dell’Associa-
zione industriali delle carni e dei salumi –
Assica, di Federchimica, di Assoittica, di
Confcommercio, di Assosementi, di Filiera
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Italia, del CNA Agroalimentare, del profes-
sor Angelo Riccaboni, professore di econo-
mia aziendale dell’Università di Siena, del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), di Confartigia-
nato, della Rete italiana politiche locali del
cibo e di Italmercati.

Avverte, altresì, che è pervenuto il pa-
rere favorevole con osservazioni, della XIV
Commissione sull’atto in esame. Tale pa-
rere è disponibile su GEOCAMERA.

Cede quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Cenni, affinché illustri la proposta di
documento conclusivo, che contiene alcune
integrazioni rispetto a quella già inviata per
le vie brevi a tutti i commissari.

Susanna CENNI (PD), relatrice, illustra
la proposta di documento finale che tiene
conto delle indicazioni emerse nel corso
delle audizioni svolte dalla Commissione.
Si tratta, a suo giudizio, di un lavoro istrut-
torio impegnativo che ritiene abbia fornito
alla Commissione utili elementi informativi
ai fini dell’elaborazione del documento fi-
nale.

Ringrazia quindi i colleghi che hanno
ritenuto di voler fornire un prezioso con-
tributo in tal senso, che ha consentito alla
Commissione di pervenire alla formula-
zione di un testo ampiamente condiviso.

Al riguardo, segnala che tutte le solle-
citazioni pervenute sono meritevoli di ap-
profondimento ma che alcune di esse sa-
ranno oggetto di un ulteriore valutazione
nell’ambito dell’esame del PNRR.

Evidenzia, infine, che il documento fi-
nale sarà inviato alle istituzioni europee
competenti e rappresenterà senz’altro un
utile contributo del Parlamento italiano
nell’ambito del dibattito in corso sui temi
della Strategia Farm to Fork.

Dà conto, quindi, sinteticamente della
parte dispositiva del documento in esame.

Monica CIABURRO (FDI) osserva come
la proposta di documento finale elaborata
dalla relatrice recepisca, in larga parte,
molte delle osservazioni avanzate ormai da
tempo da Fratelli d’Italia. Nella fattispecie
condivide l’osservazione di cui alla lettera
a), in merito alla maggiore considerazione

degli oneri economici a carico dei produt-
tori e delle filiere nell’ambito della transi-
zione ecologica; l’osservazione di cui alla
lettera b), in merito alla predisposizione di
adeguate condizioni di reciprocità nelle re-
lazioni coi partner commerciali extra UE in
chiave di tutela della concorrenza; l’osser-
vazione di cui alla lettera c) in merito alla
necessità di tutelare il reddito e la produt-
tività dei produttori primari; l’osservazione
di cui alla lettera d), in merito all’introdu-
zione di strumenti che consentano la co-
struzione di alleanze strategiche di filiera
tra i produttori agricoli, industria di tra-
sformazione e operatori di mercato; l’os-
servazione di cui alla lettera f), dichiarante
la necessità di attuare interventi volti ad
assicurare un reddito equo agli agricoltori
e misure di protezione da fenomeni di
dumping e importazioni di cibo di bassa
qualità; l’osservazione di cui alla lettera g),
collegata in un certo qual modo alla osser-
vazione a), in quanto esorta a ridurre gli
adempimenti a carico delle singole imprese
in base alla loro dimensione ed all’attività
da queste svolta; l’osservazione i), in merito
alla garanzia del rispetto dei disciplinari
produttivi nazionali, con riguardo alle im-
portazioni di paesi terzi, in collegamento
con l’osservazione di cui alla lettera f);
l’osservazione di cui alla lettera k), inerente
alla necessità di adeguati investimenti nella
ricerca scientifica, in modo da accompa-
gnare e sostenere gli agricoltori nella tran-
sizione ecologica e digitale senza gravare in
modo oneroso sulle loro catene produttive;
l’osservazione di cui alla lettera o), riguar-
dante l’introduzione di un sistema di regole
armonizzate per un’etichettatura nazio-
nale, con informazioni chiare sui valori
nutrizionali degli alimenti sul modello del
sistema « a batteria » italiano, segnalando
come su tali questioni il gruppo di Fratelli
d’Italia stia conducendo una enorme bat-
taglia da molto tempo; l’osservazione di cui
alla lettera p), per l’introduzione di regole
chiare ed armonizzate sull’obbligo dell’in-
dicazione di origine dei prodotti; l’osserva-
zione di cui alla lettera q), che come la o)
ritiene essere di primaria importanza in
chiave propedeutica rispetto a qualunque
provvedimento in merito all’alimentazione,
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al contrasto alle contraffazioni ed al feno-
meno « Italian Sounding »; l’osservazione di
cui alla lettera r), riguardante la necessità
di svolgere campagne educative in merito
alla nutrizione; infine, l’osservazione di cui
alla lettera t), che recepisce una grande
preoccupazione sollevata dal suo gruppo,
anche in Aula, a più riprese circa la ne-
cessità di prevedere misure di tutela e
garanzia del reddito dei pescatori al netto
dei nuovi oneri che la strategia Farm to
Fork potrebbe loro imporre, considerate
peraltro le già gravose conseguenze dei
fermi pesca disposti in sede nazionale ed
europea.

Osserva, tuttavia, come nel parere man-
chino alcune osservazioni giudicate dal suo
gruppo essenziali, come gli incentivi per le
filiere legate al consumo della selvaggina,
anche in ottica di preservazione delle aree
rurali italiane, ad oggi a rischio di spopo-
lamento; evidenzia, infine, anche con una
certa sorpresa l’assenza, tra le osservazioni,
di rilievi precisi, puntuali e ambiziosi, in
merito al ruolo dei giovani in agricoltura.

Tutto ciò premesso, preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
documento conclusivo predisposta dalla re-
latrice.

Lorenzo VIVIANI (LEGA), intervenendo
per dichiarazione di voto ringrazia la re-
latrice, onorevole Cenni, per aver inserito
all’interno del documento finale in merito
alla Strategia « Dal produttore al consuma-
tore », che sarà trasmesso alla Commissione
europea, le osservazioni che recepiscono le
istanze proposte dalla Lega con riguardo,
in particolare, quelle relative a garantire la
tracciabilità del pescato, prevedendo una
etichettatura chiara e comprensibile sulla
provenienza e lo stato di conservazione del
prodotto ittico, garanzia di freschezza, non-
ché quella di orientare la Strategia verso
una commercializzazione e maggior con-
sumo di specie ittiche cosiddette « povere ».

Osserva inoltre, che la strategia dovrà
tendere ad introdurre un sistema di eti-
chettatura nutrizionale, uniforme per tutti
i paesi UE, che non penalizzi e svilisca i
prodotti Made in Italy, ma che dia al con-
sumatore informazioni corrette e traspa-
renti e non fuorvianti come quelle che

potrebbero derivare da un sistema « a se-
maforo » come il Nutri-Score, che nulla ha
a che vedere con i valori nutrizionali di una
dieta equilibrata e con il modello di Dieta
mediterranea, che ricorda, è patrimonio
immateriale dell’UNESCO.

Ritiene che il documento che la Com-
missione si accinge ad approvare, grazie
all’apporto dei gruppi parlamentari, rap-
presenterà in Europa un modello di agri-
coltura virtuosa che dovrà essere preso ad
esempio sia per quanto riguarda la ridu-
zione dell’utilizzo di pesticidi che nella
destinazione dei terreni ad agricoltura bio-
logica, dove il nostro Paese è tra i primi in
Europa.

Per tutte queste ragioni dichiara il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
documento finale elaborata dalla relatrice.

Maria SPENA (FI), intervenendo per di-
chiarazione di voto, ringrazia, innanzitutto,
l’on. Cenni, relatrice del provvedimento,
per il prezioso e paziente lavoro svolto in
Commissione, che ha visto la partecipa-
zione attiva di tutti i gruppi parlamentari
per giungere a un documento condiviso nel
modo più ampio possibile.

Rileva come, grazie alla metodologia di
lavoro adottata, partendo dalla proposta di
documento conclusivo predisposto dalla col-
lega, siano stati numerosi i contributi poi
confluiti nel testo finale sottoposto ai com-
missari, al fine di garantire al meglio la
tenuta e lo sviluppo dei settori interessati e,
contemporaneamente, rendere possibile in
modo efficiente ed efficace la transizione
dell’agricoltura, zootecnia e pesca, verso
pratiche ecologicamente più sostenibili.

Evidenzia che il documento conclusivo,
su cui il gruppo « Forza Italia » si espri-
merà con un voto favorevole, contribuirà al
miglior rapporto tra istituzioni nazionali
ed europee, vedendo la partecipazione fat-
tiva del Parlamento italiano, in grado di far
pervenire alla Unione europea proposte
utili e convenienti per dare corpo, nel modo
migliore, alla fase ascendente del diritto
comune. Osserva, infatti, che la Strategia
« Farm to Fork » si pone l’obiettivo, ambi-
zioso e necessario, di trasformare l’intero
sistema alimentare europeo, rendendolo
maggiormente sostenibile e riducendo l’im-
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patto ambientale. Si tratta di un obiettivo
ambizioso, ma raggiungibile, proprio grazie
all’approccio globale adottato.

In particolare, esprime la soddisfazione
del suo gruppo per il risultato raggiunto in
alcuni specifici ambiti. Si riferisce, in par-
ticolare: alla richiesta di regole armoniz-
zate per garantire un’etichettatura nutri-
zionale che dia ai consumatori informa-
zioni corrette, proponendo l’esperienza do-
mestica fondata sul cosiddetto sistema « a
batteria » italiano; alla previsione di ulte-
riori norme necessarie per adottare sempre
più efficaci misure di contrasto al feno-
meno delle contraffazioni dei nostri pro-
dotti agroalimentari, con particolare rife-
rimento al cosiddetto fenomeno dell'« Ita-
lian sounding »; all’attenzione per l’innova-
zione tecnologica del settore, prevedendo la
digitalizzazione e l’agricoltura di preci-
sione, con garanzia di adeguati investi-
menti in ricerca scientifica necessari per
sostenere gli agricoltori nella fase di tran-
sizione in atto e futura; al riconoscimento
del grande valore degli sforzi già fatti dalla
zootecnia nazionale per garantire il benes-
sere animale e la contemporanea riduzione
dei gas serra prodotti.

Segnala, in modo particolare, il recepi-
mento delle proposte del suo gruppo in
materia di interventi da adottare a sostegno
delle micro, piccole e medie imprese, allo
scopo di minimizzare gli oneri a loro carico
e di semplificare gli adempimenti ammini-
strativi. A tale riguardo, richiama l’atten-
zione sulla necessità di prevedere una no-
tevole riduzione della « burocrazia » per le
piccole e medie imprese, adottando norme
in funzione della dimensione e della tipo-
logia dell’attività svolta, sottolineando come
sia importante che i lavoratori possano
dedicare la parte migliore del proprio tempo
all’impresa, produttiva e sostenibile, pro-
prio al fine di vedere realizzato al meglio
gli ambiziosi obiettivi posti nella strategia
in oggetto. Infine, sul tema della produ-
zione di energia elettrica derivante da im-
pianti fotovoltaici, esprime soddisfazione
per il complesso equilibrio raggiunto, con-
sistente nella previsione di un suo sviluppo,
ma garantendo contemporaneamente il si-
stema produttivo mediante la realizzazione

di un’adeguata pianificazione preventiva a
livello territoriale, diretta a preservare pro-
prio la sostenibilità delle attività agricole
nel contesto connotato da una costante
evoluzione.

Quanto alle altre proposte del suo gruppo,
che non sono state inserite nel documento
conclusivo predisposto dalla relatrice, evi-
denzia che, con spirito di leale collabora-
zione tra le forze politiche, si è deciso per
un rinvio del loro esame all’atto della re-
alizzazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR). Si riferisce, in partico-
lare, alla necessità di adottare specifiche
misure volte a favorire gli investimenti ne-
cessari alla modernizzazione e all’efficien-
tamento degli stoccaggi di prodotti, con
specifico riferimento al settore cerealicolo
e dei derivati del latte. Osserva che un
ulteriore tema che si affronterà nell’ambito
del PNRR è quello relativo alla creazione di
filiere per l’utilizzo economico e il con-
sumo di selvaggina e cacciagione, provve-
dimento necessario anche al fine di con-
trastare gli squilibri ambientali dovuti alla
diffusione incontrollata della fauna selva-
tica.

Richiama, conclusivamente, l’attenzione
su un tema che le sta particolarmente a
cuore, vale a dire la necessità di rafforzare
la dotazione finanziaria e ampliare la por-
tata applicativa degli strumenti già adottati
per favorire l’accesso femminile e giovanile
al lavoro e all’imprenditoria nel settore
agroalimentare, sottolineando come tale ar-
gomento sarà considerato non solo nell’am-
bito del PNRR, ma anche in sede di esame
della proposta di legge C. 2049 a sua prima
firma, riguardante il ruolo delle donne nel-
l’agricoltura. Ricordando che l’esame in
Commissione della suddetta proposta di
legge inizia proprio nella seduta odierna,
auspica una convergenza di tutte le forze
sul testo proposto per aumentare il « va-
lore », ed i sostegni necessari perché le
donne apportino, sempre più e sempre me-
glio, il loro specifico e insostituibile contri-
buto allo sviluppo del sistema agroalimen-
tare italiano, ricco di storia, eccellenze e
tradizione da trasmettere alle prossime ge-
nerazioni. Ciò premesso, ribadisce il voto
favorevole del gruppo « Forza Italia » sulla
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proposta di documento conclusivo della
relatrice.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia la relatrice per il prezioso lavoro di
sintesi e di ascolto svolto nell’elaborazione
della proposta di documento finale.

Avverte, quindi, che il documento ap-
provato sarà trasmesso anche al Parla-
mento europeo, al Consiglio dell’Unione
europea ed alla Commissione europea.

La Commissione approva, all’unanimità,
la proposta di documento finale elaborata
dalla relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 febbraio 2021. — Presi-
denza del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

C. 2531 Gadda.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
giugno 2020.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta del 30 giugno scorso,
il relatore, onorevole Cassese, ha svolto la
relazione introduttiva. Ha quindi avuto luogo
un ciclo di audizioni informali, che ha visto
la partecipazione delle associazioni agri-
cole e delle principali associazioni del set-
tore.

Dichiara, quindi, concluso l’esame pre-
liminare del provvedimento e fissa il ter-
mine per la presentazione degli emenda-
menti a lunedì 29 marzo prossimo, alle ore
12.00.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Delega al Governo per la disciplina dell’agricoltura

multifunzionale e altre disposizioni per la promo-

zione dell’imprenditoria e del lavoro femminile nel

settore agricolo.

C. 2049 Spena.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, rife-
risce che la Commissione avvia oggi l’e-
same, in sede referente, della proposta di
legge in titolo recante « Delega al Governo
per la disciplina dell’agricoltura multifun-
zionale e altre disposizioni per la promo-
zione dell’imprenditoria e del lavoro fem-
minile nel settore agricolo » che si compone
di 5 articoli.

Come indicato nella relazione illustra-
tiva la proposta di legge si propone lo scopo
di favorire lo sviluppo di un’imprenditoria
femminile nel quadro di un’agricoltura mul-
tifunzionale, diversificata, attenta alle atti-
vità sociali, alla crescita delle comunità
rurali e all’ambiente, capace di generare un
maggior valore aggiunto, quale scelta di
fondo della programmazione agricola ita-
liana.

In particolare l’articolo 1 interviene su
alcune disposizioni contenute nel decreto
legislativo 21 aprile 2000, n. 185, in mate-
ria di incentivi all’autoimprenditorialità e
all’autoimpiego e nel decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 in materia
di interventi per l’incentivazione di attività
imprenditoriali.

Il comma 1 estende i benefici in materia
di accesso al credito – già previsti dall’ar-
ticolo 2 del citato decreto legislativo n. 185
del 2020 per le micro e piccole imprese a
prevalente partecipazione femminile o gio-
vanile – alle imprese agricole, anche di
nuova costituzione, a conduzione femmi-
nile o in cui la compagine societaria sia
composta in prevalenza da donne. Si tratta,
in particolare, dell’innalzamento al 90 per
cento della percentuale di copertura delle
spese inerenti i mutui agevolati per inve-
stimenti concedibili alle imprese.
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Il comma 2, interviene sull’articolo 4 del
decreto legislativo n. 185 del 2000, relativo
ai progetti finanziabili in favore della nuova
imprenditorialità nei settori della produ-
zione dei beni e dell’erogazione dei servizi,
stabilendo che la mancata chiusura del
procedimento di concessione dei contributi
(rectius agevolazioni), entro il termine di
centottanta giorni, sia rilevante ai fini della
misurazione e della valutazione della per-
formance individuale dei dirigenti respon-
sabili, con conseguente responsabilità diri-
genziale e disciplinare.

I commi 3 e 4 della disposizione in
esame, estendono la portata delle misure
previste dal capo III del suddetto decreto
legislativo n. 185 del 2000 in materia di
sviluppo dell’imprenditorialità in agricol-
tura e del ricambio generazionale.

Nello specifico, il comma 3, interviene
sull’articolo 10 del più volte citato decreto
legislativo n. 185 del 2000, disponendo l’am-
pliamento dei benefici previsti in favore
delle imprese agricole a prevalente o totale
partecipazione giovanile in relazione al ri-
cambio generazionale in agricoltura. Si sta-
bilisce, in particolare, che i mutui agevolati
per gli investimenti siano concessi anche
per costituire i compendi unici di cui al-
l’articolo 5-bis del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228 o per corrispondere
l’indennizzo agli eventuali coeredi in caso
di successione, al fine di conservare l’inte-
grità aziendale, in attuazione della racco-
mandazione 94/1069/CE della Commis-
sione relativa all’adozione di strumenti per
il mantenimento della reddittività delle pic-
cole e medie imprese nelle successioni ere-
ditarie.

Il comma 4 interviene sull’articolo 10-
ter del decreto legislativo n. 185 del 2000,
prevedendo – specularmente a quanto di-
sposto dal sopra richiamato comma 2 – la
responsabilità dei dirigenti nei casi di man-
cata chiusura del procedimento di conces-
sione dei contributi volti al finanziamento
dei progetti presentati dalle imprese agri-
cole a prevalente o totale partecipazione
giovanile, ai sensi del capo III del citato
decreto legislativo n. 185 del 2000.

Il comma 5 modifica l’articolo 29 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, dispo-

nendo che, al fine di garantire l’accessibi-
lità agli interventi volti ad incentivare le
attività imprenditoriali, il Ministro delle
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo (rectius Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali) provvede, con
propri decreti, alla revisione della disci-
plina attuativa degli strumenti di compe-
tenza, al fine di favorire la costituzione di
imprese agricole, in particolare a condu-
zione femminile, mediante gli interventi
previsti nel citato decreto legislativo n. 185
del 2000.

L’articolo 2 prevede una delega al Go-
verno per la disciplina dell’agricoltura mul-
tifunzionale al fine di un più efficace uti-
lizzo delle risorse previste nell’ambito del
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e
in previsione della programmazione 2021-
2027 della politica agricola comune (PAC)
dell’Unione europea. In proposito, si se-
gnala che, per quanto riguarda la nuova
Politica agricola comune, il suo avvio, come
noto, è previsto – dopo un periodo transi-
torio di 2 anni – per il 1° gennaio 2023. Per
quanto riguarda l’iter negoziale, si ricorda
che lo scorso 10 novembre sono stati av-
viati i triloghi tra Parlamento Europeo,
Consiglio e Commissione al fine di raggiun-
gere un accordo definitivo sulle tre propo-
ste di regolamento presentate.

In particolare si prevede, al comma 1,
che il Governo, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
adotti uno o più decreti legislativi per la
disciplina dell’agricoltura multifunzionale,
intesa come l’agricoltura caratterizzata dalla
diversificazione delle attività agricole, me-
diante la promozione di interventi di so-
stegno alla pluriattività e di servizi sociali,
socio-sanitari, educativi e d’inserimento so-
cio-lavorativo connessi all’attività agricola.

Ai sensi del successivo comma 3 i de-
creti legislativi sono adottati su proposta
del Ministro per la pubblica amministra-
zione e del Ministro delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri competenti,
previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
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Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi
sono successivamente trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione dei pareri della Com-
missione parlamentare per la semplifica-
zione e delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che si pronunciano nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati. Il
Governo, qualora non intenda conformarsi
ai pareri parlamentari, trasmette nuova-
mente i testi alle Camere con le proprie
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e di motivazione. Il parere
definitivo delle Commissioni parlamentari
competenti per materia è espresso entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, i
decreti legislativi possono comunque essere
adottati. Entro un anno dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, il Governo può
adottare uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni integrative e correttive, nel ri-
spetto della procedura e dei princìpi e
criteri direttivi di cui al presente articolo
(comma 4).

Tra i criteri ed i principi direttivi cui
devono attenersi i citati decreti legislativi,
segnala, in particolare:

la realizzazione di interventi per fa-
vorire il lavoro e l’imprenditoria femminili,
anche prevedendo specifiche quote vinco-
late o corsie preferenziali nell’attribuzione
delle risorse derivanti dalla programma-
zione della PAC, ed introducendo specifi-
che misure nell’ambito del piano nazionale
di utilizzo delle risorse della PAC relative
alla programmazione 2021-2027;

l’adozione di misure dirette ad assi-
curare il sostegno alla crescita dell’impren-
ditoria femminile in agricoltura, la tutela
del lavoro agricolo femminile e la parteci-
pazione delle donne nell’ambito dell’im-
presa agricola familiare;

l’introduzione di disposizioni che pre-
vedano il rapido accesso alle misure di
sostegno e al credito agevolato;

l’introduzione di norme volte a favo-
rire l’agricoltura multifunzionale con un
modello gestionale dell’azienda basato sul-
l’apporto di capitale umano e nel quale il
reddito complessivo derivi da un complesso
di attività agricole, quali la specializzazione
colturale, il piccolo allevamento, la silvicol-
tura, il consumo immediato e la vendita
diretta al consumatore finale dei propri
prodotti;

l’applicazione dell’iniziativa europea
in materia di sviluppo rurale denominata
« Leader+ », di cui alla comunicazione
2000/C 139/05 della Commissione, del 14
aprile 2000, al fine di promuovere e di
consolidare strategie volte a valorizzare il
contributo femminile allo sviluppo delle
aree rurali, incidendo sugli aspetti socio-
culturali che condizionano la partecipa-
zione attiva delle donne alla vita socio-
economica e ai processi di sviluppo locale;

l’estensione alle imprese agricole del-
l’accesso alla misura massima della garan-
zia diretta concessa dal Fondo di garanzia,
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

L’articolo 3 reca disposizioni per l’attua-
zione del principio della parità di genere.

In particolare, al comma 1, è previsto
che, con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali – da
emanarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento – in sede di rinnovo delle cariche
degli enti strumentali agricoli e delle so-
cietà controllate dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali operanti
nel settore agricolo, si provvede ad assicu-
rare che il riparto degli amministratori da
eleggere sia effettuato nel rispetto dei cri-
teri previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 novembre 2012, n. 251.

Si ricorda, in proposito, che il citato
D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251 « Regola-
mento concernente la parità di accesso agli
organi di amministrazione e di controllo
nelle società, costituite in Italia, controllate
da pubbliche amministrazioni, ai sensi del-
l’articolo 2359, commi primo e secondo, del
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codice civile, non quotate in mercati rego-
lamentati, in attuazione dell’articolo 3,
comma 2, della legge 12 luglio 2011, n. 120 »,
stabilisce, all’articolo 2, che le suddette
società prevedano, nei propri statuti, che la
nomina degli organi di amministrazione e
di controllo, sia effettuata secondo moda-
lità tali da garantire che il genere meno
rappresentato ottenga almeno un terzo dei
componenti di ciascun organo.

La disposizione di cui al comma 1 in
commento è prevista allo scopo di dare
piena attuazione all’articolo 48 del codice
delle pari opportunità tra uomo e donna, di
cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198 che prevede, al comma 1, che le
amministrazioni dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, le province, i comuni
e gli altri enti pubblici non economici,
predispongano piani di azioni positive ten-
denti ad assicurare, nel loro ambito rispet-
tivo, la rimozione degli ostacoli che, di
fatto, impediscono la piena realizzazione di
pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra
uomini e donne. Detti piani al fine di
promuovere l’inserimento delle donne nei
settori e nei livelli professionali nei quali
esse sono sotto rappresentate, favoriscono
il riequilibrio della presenza femminile nelle
attività e nelle posizioni gerarchiche ove
sussiste un divario fra generi non inferiore
a due terzi.

Il comma 2 stabilisce che, entro un mese
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente provvedimento, il Governo provveda
a modificare il citato DPR n. 251 del 2012,
nel senso di assicurare il rispetto della
composizione degli organi sociali e, a tal
fine sopprimendo, all’art. 3, comma 1, il
limite dei tre mandati consecutivi e preve-
dendo che i compiti di monitoraggio e
vigilanza – di cui all’art. 4, comma 5, –
attribuiti al Presidente del Consiglio dei
ministri o al Ministro delegato per le pari
opportunità siano estesi anche al Ministro
competente.

Ai successivi commi, si prevedono ulte-
riori modifiche delle disposizioni vigenti
volte ad attuare il principio della parità di
genere.

In particolare, il comma 3, dispone una
modifica del comma 17-bis dell’articolo 53

della legge 24 aprile 1998, n. 128, preve-
dendo che, nell’ipotesi in cui la composi-
zione del consiglio di amministrazione dei
consorzi di tutela DOP e IGP non rispetti il
criterio di riparto volto ad assicurare l’e-
quilibrio tra i sessi, si applicano le dispo-
sizioni del comma 5 dell’articolo 4 del più
volte citato D.P.R. n. 251 del 2012.

Il comma 4, introduce, tra i requisiti
necessari per il riconoscimento da parte
del Ministero competente dei consorzi di
tutela DOP e IGP, di cui all’art. 41, comma
3, della legge 12 dicembre 2016 n. 238,
anche quello secondo cui lo statuto di detti
consorzi debba prevedere che il riparto
degli amministratori da eleggere sia effet-
tuato in base a un criterio che assicuri
l’equilibrio tra i sessi, di cui al citato D.P.R.
n. 251 del 2012.

Il comma 5, prevede la soppressione del
riferimento ai tre mandati consecutivi con
riferimento al rispetto del principio della
parità tra i sessi nei consorzi di tutela di
cui all’articolo 2, comma 3 della legge 28
luglio 2016, n. 154 recante disposizioni in
materia di semplificazione nei settori agri-
colo e agroalimentare.

L’articolo 4 dispone, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, la ricostituzione dell’Osserva-
torio nazionale per l’imprenditoria ed il
lavoro femminile in agricoltura (ONILFA)
quale sede permanente cui partecipano rap-
presentanti delle organizzazioni datoriali,
sindacali e associative delle donne impe-
gnate a diverso titolo nel mondo agricolo e
agro-alimentare, attribuendo allo stesso le
competenze previste dal decreto del Mini-
stro per le politiche agricole 13 ottobre
1997.

Ricorda, in proposito, che tale organi-
smo era stato istituito con il citato D.M. del
13 ottobre 1997 presso il Ministero per le
politiche agricole e successivamente sop-
presso dall’articolo 12, comma 20, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95 recante
« Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai
cittadini nonché misure di rafforzamento
patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario ».
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A tale organismo sono ora assegnate le
seguenti funzioni:

a) sensibilizzare le pubbliche ammi-
nistrazioni ad avviare politiche attive volte
a sostenere la crescita dell’imprenditoria
femminile in agricoltura, comprese le atti-
vità formative, fornendo indicazioni in re-
lazione a specifiche problematiche;

b) sensibilizzare le pubbliche ammi-
nistrazioni ad attuare e a diffondere poli-
tiche di sviluppo rurale attraverso la rea-
lizzazione di infrastrutture e di servizi nei
territori rurali, destinate alle imprese fem-
minili e alle donne, in conformità a quanto
previsto dalla normativa dell’Unione euro-
pea;

c) svolgere un ruolo di stimolo e di
supporto all’azione del Governo, in rela-
zione all’obiettivo di promuovere le azioni
dell’Unione europea in favore dell’impren-
ditoria e del lavoro femminile in agricol-
tura nell’ambito della programmazione
2021-2027;

d) costituire un punto di contatto con
i competenti uffici delle regioni e delle
province autonome, provvedendo altresì alla
richiesta e allo scambio di informazioni
disponibili in materia di lavoro femminile
in agricoltura con gli organismi dell’Unione
europea e regionali competenti;

e) creare e rendere accessibile, nel
proprio sito internet istituzionale, un por-
tale telematico, costantemente aggiornato,
che metta a disposizione delle aspiranti
imprenditrici agricole le normative vigenti
in materia, percorsi guidati per accedere ai
finanziamenti, avvisi concernenti la pubbli-
cazione di bandi relativi al settore agricolo
e consigli per la risoluzione di problemi
concernenti le procedure amministrative;

f) creare e rendere accessibile, nel
proprio sito internet istituzionale, un por-
tale, denominato « banca della solidarietà »,
che consenta alle imprenditrici e alle lavo-
ratrici del settore agricolo nazionale di
confrontare le loro esperienze e cono-

scenze con quelle delle imprenditrici e delle
lavoratrici agricole dei Paesi dell’Unione
europea e dei Paesi in via di sviluppo;

g) redigere un rapporto annuale per il
Ministro delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo sullo stato di attua-
zione delle politiche in favore dello svi-
luppo del lavoro e dell’attività imprendito-
riale delle donne in agricoltura.

Ai sensi del successivo comma 3 si di-
spone che al funzionamento dell’ONILFA si
faccia fronte con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente del Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
e senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Si prevede altresì che le
regioni provvedano a individuare una spe-
cifica struttura di collegamento con l’O-
NILFA ai fini dello scambio di dati e di
informazioni.

L’articolo 5 prevede, infine, l’Istituzione
della Giornata nazionale del lavoro femmi-
nile in agricoltura.

In particolare, al comma 1 si prevede –
in corrispondenza con la Giornata interna-
zionale delle donne rurali, istituita dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite con la
risoluzione 62/136 del 18 dicembre 2007 –
l’istituzione, il 15 ottobre di ogni anno,
della Giornata nazionale del lavoro femmi-
nile in agricoltura al fine di far conoscere
l’importanza sociale e la qualità dell’im-
prenditoria e del lavoro femminile in agri-
coltura, nonché l’apporto dato dalle donne
alla crescita civile e sociale del Paese anche
allo scopo di assicurare la parità di tratta-
mento tra uomo e donna in agricoltura.

Al comma 2, si prevede che, in occa-
sione di tale giornata, siano organizzati
eventi e iniziative finalizzati a far cono-
scere le attività, le esperienze e le profes-
sionalità acquisite dalle donne in agricol-
tura.

Ricorda, infine, che la Commissione ha
approvato, all’unanimità, nella seduta del
16 ottobre 2019 una risoluzione volta ad
impegnare il Governo, fra le altre cose,
anche alla ricostituzione del citato Osser-
vatorio nazionale per l’imprenditoria ed il
lavoro femminile in agricoltura (ONILFA).
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Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia la relatrice per il lavoro svolto se-
gnalando che alcuni dei temi affrontati
nella proposta di legge in titolo sono af-
frontati anche nel PNRR, il cui esame potrà
certamente arricchire il dibattito e la di-
scussione della Commissione. In ogni caso,
ritiene opportuno che la Commissione svolga
un ciclo selezionato di audizioni delle as-
sociazioni imprenditoriali rappresentative
del lavoro femminile al fine di approfon-
dire le principali questioni.

Maria SPENA (FI) nel ringraziare la
relatrice per il lavoro svolto segnala l’op-
portunità che la riattivazione dell’ONILFA
possa essere sollecitata al Governo al fine
di renderlo operativo anche nel breve pe-
riodo, senza necessariamente dover atten-
dere l’approvazione della proposta di legge
in esame.

Nel ritenere senz’altro utile lo svolgi-
mento di audizioni rappresentative della
realtà delle giovani donne imprenditrici nel
settore dell’agricoltura, auspica che la pro-
posta di legge possa avere un rapido iter di
approvazione.

Susanna CENNI (PD) nel ricordare come
il citato osservatorio(ONILFA) sia nato allo
scopo di monitorare le condizioni del la-
voro femminile, ritiene opportuno inclu-

dere fra i soggetti che la Commissione si
appresta ad audire anche le organizzazioni
sindacali nonché il CREA e l’ISTAT anche
al fine di comprendere meglio l’evoluzione
in atto nel mercato del lavoro femminile
nel settore dell’agricoltura.

Filippo GALLINELLA, presidente ritiene
che le questioni poste dalle colleghe inter-
venute potranno essere sottoposte al neo
ministro Stefano Patuanelli nell’ambito della
prevista audizione sulle linee programma-
tiche fissata per la settimana prossima.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 24 febbraio 2021.

Norme per favorire interventi di ripristino, recupero,

manutenzione e salvaguardia dei castagneti.

Esame C. 175 Paolo Russo e C. 1650 Incerti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50. alle 15.
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ALLEGATO

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Una strategia « Dal produttore al consumatore » per un
sistema alimentare equo, sano e rispettoso dell’ambiente. COM(2020)381

final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la Comunica-
zione « Dal produttore al consumatore » per
un sistema alimentare equo, sano e rispet-
toso dell’ambiente (COM(2020)381);

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
delle audizioni svolte sul documento;

preso atto altresì del parere favore-
vole con osservazioni approvato sul docu-
mento dalla XIV Commissione Politiche
dell’Unione europea nella seduta del 12
gennaio 2020;

premesso che:

la strategia « Dal produttore al consu-
matore » (conosciuta anche come Farm to
fork strategy – F2F, d’ora in avanti strate-
gia) intende guidare la transizione dell’a-
gricoltura verso pratiche più sostenibili e,
unitamente alla « Strategia dell’UE sulla
biodiversità per il 2030 » (COM(2020)380),
svolge un ruolo centrale nell’ambito del
Green Deal nella prospettiva di azzerare le
emissioni di gas a effetto serra entro il 2050
e rendere l’Unione europea un continente
neutrale dal punto di vista climatico;

il Consiglio « agricoltura e pesca » ha
approvato il 19 ottobre 2020 conclusioni
sulla strategia in cui condivide l’obiettivo di
sviluppare un sistema alimentare europeo
sostenibile, dalla produzione al consumo,
ritenendo necessario garantire coerenza e
uniformità tra le misure previste dalla stra-
tegia e la politica agricola comune, la po-
litica comune della pesca, la politica com-
merciale, la strategia dell’UE sulla biodi-

versità per il 2030 e le altre politiche e
strategie dell’UE correlate;

la comunicazione sulla strategia è ac-
compagnata da un progetto di piano di
azione delle misure previste, che com-
prende anche l’approvazione di nuovi atti
legislativi e la revisione di quelli esistenti in
importanti ambiti della politica agricola;

come evidenziato nella comunicazione,
il settore agricolo dell’Unione europea è
l’unico grande sistema al mondo ad avere
ridotto le emissioni di gas a effetto serra
(del 20 per cento dal 1990); in tale contesto,
l’agricoltura italiana ha fornito un contri-
buto fondamentale, riportando un calo si-
gnificativo delle emissioni derivanti dal set-
tore agricolo nazionale, che risultano es-
sere al 7 per cento, contro un valore del
10,3 per cento a livello europeo;

apprezzate le finalità della strategia
che, oltre a determinare importanti bene-
fici a livello ambientale, può rappresentare
un’opportunità economica per l’Europa e
per l’Italia per accrescere e consolidare la
leadership in termini di qualità, competiti-
vità e sostenibilità dei sistemi agroalimen-
tari;

considerato che:

la strategia si prefigge diversi e ambi-
ziosi obiettivi (target) al 2030 concernenti la
riduzione dell’uso e del rischio dei pesti-
cidi, della perdita dei nutrienti, delle so-
stanze antimicrobiche, nonché il migliora-
mento del benessere degli animali e la
valorizzazione dell’agricoltura biologica, che
dovrebbero essere raggiunti a livello unio-
nale, con il contributo di tutti gli Stati
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membri, e via via incorporati nella futura
legislazione settoriale;

la comunicazione non definisce il pe-
riodo temporale di riferimento rispetto al
quale dovrebbe misurarsi il conseguimento
degli obiettivi, limitandosi a prevedere il
loro raggiungimento entro il 2030;

il perseguimento dei citati obiettivi, in
sinergia con quelli previsti dalla Strategia
sulla biodiversità, deve essere raggiunto con
adeguate politiche e strumenti di sostegno
finalizzate a non determinare ricadute ne-
gative sull’agricoltura in termini di mag-
giori oneri o di diminuzione della produt-
tività;

nella strategia si rileva che per il suc-
cesso della ripresa e della transizione è
essenziale garantire una sussistenza soste-
nibile ai produttori primari, che sono an-
cora svantaggiati in termini di reddito, come
peraltro sottolineato anche nelle citate con-
clusioni del Consiglio; è, pertanto, di pri-
maria importanza garantire il reddito degli
agricoltori, anche attraverso la previsione
di adeguate misure di tutela dai danni
provocati dalla fauna selvatica e dai pre-
datori, e dei pescatori, nonché rafforzare la
loro posizione nella filiera alimentare;

la pandemia ha evidenziato la neces-
sità di un sistema alimentare solido che
funzioni in qualsiasi circostanza: le inter-
ruzioni a livello logistico delle catene di
approvvigionamento, le carenze di mano-
dopera, la perdita di alcuni mercati e il
cambiamento dei modelli di consumo hanno
avuto nei mesi scorsi ripercussioni sul fun-
zionamento dei sistemi alimentari, di cui
occorrerà tenere conto nella messa a punto
di un piano di emergenza a livello europeo
per garantire l’approvvigionamento alimen-
tare e la sua sicurezza;

occorrerà altresì incrementare la for-
nitura nazionale necessaria all’alimenta-
zione zootecnica, anche incentivando la
messa a coltura di proteine vegetali e re-
cuperando aree agricole nei terreni margi-
nali;

i cambiamenti climatici e l’aumento
della frequenza di siccità, inondazioni, in-

cendi boschivi e nuovi organismi nocivi
evidenziano la necessità di un sistema ali-
mentare più sostenibile e resiliente, in grado
di funzionare in qualsiasi circostanza e di
assicurare ai cittadini un approvvigiona-
mento sufficiente di alimenti sani, in quan-
tità adeguata e a prezzi accessibili;

la strategia richiama in più punti la
necessità che le azioni in essa previste
siano coerenti con la politica agricola, con
i piani strategici nazionali e con gli obiettivi
del « Recovery Plan »;

come preannunciato nel programma
d’azione, il 18 dicembre 2020 la Commis-
sione europea ha formulato raccomanda-
zioni giuridicamente non vincolanti per cia-
scuno Stato membro con riguardo ai nove
obiettivi specifici della politica agricola co-
mune, che potranno orientare la predispo-
sizione dei piani strategici al consegui-
mento degli obiettivi delineati dal Green
Deal europeo;

nel negoziato in corso sulle proposte
di regolamento riguardanti la nuova poli-
tica agricola, e nella prospettiva di una
futura revisione della politica stessa, è au-
spicabile una maggiore sintonia con i con-
tenuti della strategia e con quella sulla
biodiversità e una maggiore ambizione in
materia di clima ed ambiente;

la costruzione di un sistema e di fi-
liere alimentari forti e resilienti è uno degli
obiettivi da perseguire nell’ambito della po-
litica agricola e delle risorse del nuovo
bilancio europeo integrato dal programma
Next generation EU (NGEU), cogliendo le
opportunità offerte dalla strategia, anche
tenuto conto del fatto che almeno il 37 per
cento della dotazione dei Piani nazionali
per la ripresa e la resilienza (PNRR) dovrà
sostenere la transizione verde;

la strategia deve considerare maggior-
mente alcuni aspetti legati al settore della
pesca, tenuto conto delle opportunità di
sviluppo di tale settore nel contesto di una
transizione verso una sostenibilità comples-
siva di filiera;

rilevato che:

l’Italia ha già raggiunto in questi anni
risultati significativi sul fronte della soste-
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nibilità dei sistemi agricoli e agroalimen-
tari, come dimostrano a titolo esemplifica-
tivo i dati riguardanti il calo delle vendite
dei fitofarmaci, la riduzione nell’utilizzo
degli antibiotici negli animali d’alleva-
mento, nonché la quota di terreni destinati
ad agricoltura biologica che nel 2018 rap-
presentava il 15,2 per cento della superficie
agricola utilizzata (quasi il doppio della
media europea pari all’8 per cento);

la strategia rappresenta per l’Italia
una sfida e un’occasione per rendere più
competitive le produzioni e per superare
talune criticità del settore agricolo, che
permangono nonostante i positivi risultati
raggiunti e che riguardano, tra l’altro, la
degradazione dei suoli, la dipendenza dalle
importazioni di alcuni prodotti fondamen-
tali e la concentrazione in alcune aree della
zootecnia intensiva;

nella comunicazione in esame si sot-
tolinea come gli agricoltori dovrebbero sfrut-
tare le possibilità di ridurre le emissioni di
metano provenienti dall’allevamento del be-
stiame sviluppando la produzione di ener-
gia rinnovabile e investendo in digestori
anaerobici per la produzione di biogas da
rifiuti e residui agricoli, come il letame;

sulla base di quanto emerso nel corso
delle audizioni, l’obiettivo del 25 per cento
della superficie agricola investita ad agri-
coltura biologica entro il 2030 potrebbe
essere raggiunto ed ampiamente superato a
livello nazionale determinando anche una
crescita complessiva della qualità e della
competitività dell’agricoltura convenzio-
nale, con l’obiettivo irrinunciabile di otte-
nere migliori rese delle produzioni nazio-
nali;

l’Italia inoltre si contraddistingue per
una spiccata vocazione alla multifunziona-
lità, non riscontrabile in alcun Paese euro-
peo, a motivo della centralità riconosciuta
alla figura dell’agricoltore non solo come
produttore, ma come fornitore e presidio di
servizi ambientali e sociali che vanno rico-
nosciuti e remunerati;

in questo contesto appare anche ne-
cessario attuare interventi diretti a pro-
muovere l’imprenditoria femminile agri-

cola e il ricambio generazionale, tenuto
conto che il contributo femminile, così come
quello dei giovani agricoltori, risulta carat-
terizzarsi prevalentemente in coerenza con
gli obiettivi della strategia e con lo sviluppo
sostenibile del comparto agroalimentare;

l’Italia è tra i pochi paesi nell’Unione
europea a disporre di una disciplina per la
tutela e la valorizzazione della biodiversità
di interesse agricolo (legge 1 dicembre 2015,
n. 194) e per la riduzione degli sprechi
alimentari (legge 19 agosto 2016, n. 166),
che potranno essere valorizzate nel quadro
dell’implementazione della strategia;

di particolare interesse sono poi le
esperienze a livello locale, quali i distretti
del cibo e i biodistretti, nonché le reti nate
attorno alle Food Policy, che possono co-
stituire hub dei sistemi alimentari di qua-
lità, con risultati interessanti per produt-
tori, consumatori e comunità e che possono
essere ulteriormente valorizzate proprio in
coerenza con le finalità della strategia;

segnalato che:

sull’introduzione di un’etichettatura
nutrizionale sulla parte anteriore dell’im-
ballaggio obbligatoria e armonizzata (co-
siddetta etichettatura fronte-pacco), di cui
la Commissione propone l’adozione nel
quarto trimestre del 2022, l’Italia ha sem-
pre sostenuto, da ultimo anche in occa-
sione del Consiglio dei ministri dell’agricol-
tura dell’Unione europea del 16 dicembre
scorso, la necessità di una corretta e tra-
sparente informazione al consumatore espri-
mendo nettamente la sua contrarietà ri-
spetto all’introduzione di sistemi « a sema-
foro », come il cosiddetto Nutri-score, che
fornirebbero una classificazione non rap-
presentativa del reale valore degli alimenti
penalizzando alcune produzioni tipiche;

il sistema italiano di etichettatura « a
batteria », denominato NutrInform, che in-
dica al consumatore l’apporto energetico e
nutrizionale dell’alimento per singola por-
zione in percentuale dell’assunzione gior-
naliera, potrebbe permettere a ciascun con-
sumatore scelte consapevoli, sane e soste-
nibili in coerenza con le finalità della stra-
tegia;
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come evidenziato nel non paper, fir-
mato da Italia, Cipro, Grecia, Lettonia, Ro-
mania, Repubblica Ceca e Ungheria, un’e-
tichetta nutrizionale armonizzata a livello
europeo dovrebbe considerare gli alimenti
nel contesto più generale del fabbisogno
giornaliero di diete sane, essere volontaria
ed escludere i prodotti a denominazione di
origine protetta (DOP) e a indicazione ge-
ografica protetta (IGP), nonché i prodotti
con un unico ingrediente come l’olio d’oliva
dall’etichetta nutrizionale europea;

l’Italia ha invece costantemente soste-
nuto negli anni una posizione in favore
dell’importanza dell’obbligo delle indica-
zioni di origine o di provenienza degli ali-
menti, iniziativa a cui pure la comunica-
zione fa riferimento e che andrebbe raf-
forzata;

rilevata infine la necessità che il pre-
sente documento finale sia trasmesso tem-
pestivamente alla Commissione europea,
nell’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Consi-
glio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) l’adozione delle future iniziative
previste nel programma d’azione dovrebbe
essere preceduta, al fine di garantire la
sostenibilità delle misure, da valutazioni
d’impatto approfondite, tenuto conto del-
l’esigenza di individuare i criteri di calcolo
e i riferimenti temporali a partire dai quali
misurare il conseguimento di ciascun obiet-
tivo; in particolare, dovrebbero essere te-
nuti in debita considerazione, con riguardo
alle situazioni specifiche dei singoli Stati
membri, gli oneri a carico dei produttori e
delle filiere, così come l’eventuale ridu-
zione delle produzioni;

b) in ragione dei maggiori oneri che
saranno posti a carico della filiera agricola
in fase di attuazione della strategia, do-
vrebbero essere stabilite, al fine di evitare
fenomeni di concorrenza sleale, adeguate
condizioni di reciprocità nelle relazioni con

i partner commerciali extra Ue, con parti-
colare riguardo ai criteri di produzione e ai
profili dell’ambiente, del lavoro e della sa-
lute;

c) la transizione verso sistemi alimen-
tari sostenibili richiede per la sua realiz-
zazione misure volte a tutelare la produt-
tività e il reddito dei produttori primari;

d) al fine di garantire il rafforzamento
e di promuovere l’internazionalizzazione
del sistema agroalimentare, dovrebbero es-
sere introdotti strumenti che consentano la
costruzione di alleanze strategiche di filiera
tra produttori agricoli, industria di trasfor-
mazione e operatori di mercato, in grado di
far arrivare celermente i prodotti ai con-
sumatori finali e, al tempo stesso, di tra-
sferire ai produttori le esigenze espresse
dai consumatori;

e) dovrebbero essere introdotte mi-
sure dirette a sostenere la competitività
delle filiere zootecniche, in modo da assi-
curare il perseguimento degli obiettivi sia
di efficienza energetica, sia di riduzione
delle emissioni;

f) l’implementazione della strategia,
anche alla luce dell’esigenza di garantire
prezzi equi e una maggiore redditività della
produzione agricola, potrebbe costituire l’oc-
casione per avviare, in generale, una di-
scussione sugli interventi per il settore agri-
colo con riguardo a regimi fiscali, premia-
lità, diritti dei lavoratori, dinamiche dei
prezzi remunerative, nonché alle misure da
adottare nell’ottica dell’economia circolare
e di filiere solide e trasparenti; in tale
contesto, dovrebbero essere attuati inter-
venti volti ad assicurare un reddito equo
agli agricoltori e la protezione dei produt-
tori da importazioni di cibo di bassa qua-
lità, nonché da misure di dumping econo-
mico, sociale ed ambientale;

g) dovrebbero essere previsti specifici
interventi a sostegno delle micro, piccole e
medie imprese nella transizione verso pra-
tiche e modelli produttivi più sostenibili,
anche allo scopo di minimizzare gli oneri a
loro carico; in particolare, al fine di scon-
giurare aggravi di carattere procedurale,
dovrebbero essere ridotti quanto più pos-
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sibile, gli adempimenti a carico delle sud-
dette imprese, che andrebbero opportuna-
mente modulati in funzione della dimen-
sione e della tipologia dell’attività svolta;

h) occorre garantire un’equa distribu-
zione del valore lungo le filiere agroalimen-
tari contro i rischi di frodi e contraffazioni,
nonché migliorare la posizione degli im-
prenditori agricoli nella catena del valore
rafforzando il contrasto alle pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra imprese del
settore agricolo e alimentare;

i) nell’ambito degli interventi volti al
potenziamento e alla promozione dell’agri-
coltura biologica occorre garantire il ri-
spetto delle regole che rendono questi pro-
dotti un valore aggiunto attraverso sistemi
di controllo rigorosi, con particolare ri-
guardo alle importazioni dei paesi terzi che
adottano metodi di produzione biologica
riconosciuti dall’UE;

j) sarebbe opportuno riconoscere lo
sviluppo delle filiere corte e i sistemi pro-
duttivi alternativi, volti a valorizzare forme
di produzione, trasformazione e commer-
cializzazione locali, basati su qualità nutri-
zionale, benessere animale ed ambientale;

k) per il perseguimento degli obiettivi
della strategia sono necessari adeguati in-
vestimenti nella ricerca scientifica, volti a
sostenere gli agricoltori nella transizione
verso la riduzione degli input preservando
la sostenibilità economica dell’attività, non-
ché nell’innovazione tecnologica, anche at-
traverso la digitalizzazione e l’agricoltura
di precisione, garantendo una sinergia tra
le diverse fonti di finanziamento; maggiori
investimenti nella ricerca scientifica sono,
altresì fondamentali per contrastare le nuove
fitopatie, la cui diffusione costantemente in
aumento richiede anche trasparenza sui
risultati ottenuti e task force dedicate, per
assicurare la gestione sostenibile dei suoli
agrari e per promuovere lo sviluppo delle
migliori pratiche gestionali di allevamento;

l) sarebbe altresì opportuno prevedere
misure volte a ridurre l’impatto ambientale
nei settori critici dell’allevamento intensivo
del bestiame e a sostenere adeguatamente
tutti i processi di miglioramento della so-

stenibilità e delle certificazioni della filiera,
attraverso l’estensione di pratiche agricole
sostenibili, la prosecuzione nella riduzione
degli input e lo sviluppo dell’energia rin-
novabile;

m) gli interventi diretti a promuovere
soluzioni per l’efficienza energetica nei set-
tori agricolo e alimentare, anche attraverso
lo sviluppo del fotovoltaico, dovrebbero es-
sere accompagnati da un’adeguata pianifi-
cazione a livello territoriale, diretta a pre-
servare la sostenibilità delle attività agri-
cole, nel rispetto degli obiettivi di riduzione
del consumo di suolo;

n) l’attuazione della strategia richiede
un coordinamento tra le istituzioni a tutti
i livelli di governance e un coinvolgimento
degli operatori, affinché le misure concer-
tate a livello europeo possano aiutare l’im-
plementazione della strategia verso obiet-
tivi di riforma ambiziosi e condivisi, tenuto
conto dell’impatto trasversale delle misure
previste nel settore e nella filiera alimen-
tare;

o) l’introduzione di un sistema di re-
gole armonizzate per un’etichettatura nu-
trizionale sulla parte anteriore dell’imbal-
laggio, che rientra tra le azioni della stra-
tegia, deve escludere classificazioni sulla
base di indicatori sintetici che risultano
fuorvianti per il consumatore, e fornire
informazioni chiare sui valori nutrizionali
degli alimenti, sulla scorta di quanto pre-
vede il sistema « a batteria » italiano; tali
regole dovrebbero in ogni caso avere ca-
rattere volontario, e non obbligatorio, e
comunque escludere i prodotti agroalimen-
tari a denominazione di origine protetta e
a indicazione geografica protetta, nonché i
prodotti con un unico ingrediente;

p) appare invece necessaria l’introdu-
zione di regole chiare ed armonizzate sul-
l’obbligo dell’indicazione d’origine dei pro-
dotti, che devono anch’esse fornire ai con-
sumatori gli strumenti necessari per com-
piere scelte alimentari consapevoli, sane e
sostenibili;

q) appare altresì necessario, nel qua-
dro di attuazione della strategia, implemen-
tare le misure di contrasto al fenomeno
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delle contraffazioni, con particolare riferi-
mento all'« Italian sounding », rafforzando
gli strumenti di controllo ed armonizzando
le relative procedure di indagine in ambito
europeo;

r) nell’ambito delle iniziative di cui
sopra, un ruolo essenziale dovrebbe comun-
que essere svolto dall’educazione nutrizio-
nale e dalle campagne di sensibilizzazione,
attraverso azioni utili a formare ed infor-
mare i consumatori sulla qualità del cibo
prodotto;

s) andrebbero altresì valutate politi-
che e misure per ridurre le disuguaglianze
sociali e promuovere l’accesso delle fasce
più vulnerabili ad un sistema alimentare
più sostenibile e sano;

t) la strategia dovrebbe considerare
maggiormente la pesca al fine di tenere
conto delle potenzialità nello sviluppo degli
elementi di sostenibilità del settore, favo-
rendo l’adozione di modelli di economia
circolare e a sostegno della rimozione e del
sequestro di CO2, anche mediante l’utilizzo
di imballaggi ecocompatibili; dovrebbero
essere previsti interventi diretti a garantire
la tracciabilità del pescato, sia in mare che
nelle acque interne, ed una etichettatura
chiara e comprensibile da parte del con-
sumatore circa le informazioni sulla pro-
venienza del prodotto ittico e lo stato di
conservazione; alcune indicazioni della stra-
tegia dovrebbero inoltre essere tenute in
considerazione negli atti di programma-
zione del settore ittico; coerentemente ad
un approccio più sostenibile ed ecocompa-
tibile, la strategia andrebbe orientata verso

la commercializzazione e un maggior con-
sumo delle specie ittiche, sia del mare che
delle acque interne, considerate « povere »
ovvero poco note, o addirittura sconosciute
ai consumatori, con il risultato di limitare
la pressione sugli stock tradizionalmente
pescati; l’acquacoltura in mare e nelle ac-
que interne dovrebbe essere indirizzata verso
modelli di gestione volti al controllo e al
mantenimento della qualità ambientale e
alla riduzione dell’impatto sull’ecosistema,
nonché all’applicazione di sistemi di qua-
lità; dovrebbero infine essere attuate poli-
tiche dirette a contemperare gli obiettivi di
sostenibilità ambientale propri della stra-
tegia con quelli di tutela del reddito dei
pescatori;

u) si valuti l’opportunità di adottare a
livello nazionale misure coerenti con la
strategia sia nell’applicazione della norma-
tiva vigente in materia di biodiversità agri-
cola e sprechi, sia nell’adeguamento del
Piano d’azione nazionale per l’uso sosteni-
bile dei prodotti fitosanitari (PAN), nonché
nella definizione e nell’attuazione del Piano
nazionale per la ripresa e la resilienza
(PNRR) e, di concerto con le regioni, del
Piano strategico nazionale e dei Piani di
sviluppo rurale; l’adozione delle predette
misure dovrebbe essere supportata da un’a-
nalisi dell’impatto degli obiettivi della stra-
tegia per l’Italia ed almeno includere azioni
volte al potenziamento dell’agricoltura bio-
logica, anche valorizzando le politiche e le
esperienze locali sul cibo, nonché inter-
venti a sostegno della ricerca, dell’innova-
zione, della formazione in agricoltura.
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